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I
l governo Monti è un evento sa-
lutare per la democrazia, è un
primo successo delle opposizio-
ni. Le destre hanno subito un du-

ro colpo. Però il “berlusconismo”
non è superato e il lavoro per la Rico-
struzione sarà lungo e duro. Il compi-
to del nuovo governo è difficile an-
che perché i responsabili della crisi
sono in maggioranza. Le forze popo-
lari, partiti e sindacati, non potran-
no stare a guardare ma dovranno in-
dirizzare il rigore e la crescita verso
l’equità e la qualità, per superare ine-
guaglianze, sfiducia e sofferenze so-
ciali (giovani, lavoro, Mezzogior-
no). Per questo occorre che la buona
politica si faccia avanti. I democrati-
ci non debbono attardarsi in conside-
razioni da vecchio politicismo, ma
debbono aiutare ed incalzare con
scelte forti. Tra queste ce ne sono al-
cune sullo sviluppo sostenibile, indi-
cate nella Conferenza sul Lavoro fat-
ta da Fassina, che sono urgenti e op-
portune. La prima è l’efficienza ener-
getica. Il governo dovrebbe rendere
stabili gli incentivi del 55% per gli
interventi di ristrutturazione degli
edifici per il risparmio energetico.
Secondo, la difesa del suolo va consi-
derata come la più grande opera
pubblica che serve al paese. Vanno
messe in pista politiche per l’adatta-
mento ai cambiamenti climatici che
provocano e provocheranno sempre

più città allagate, frane, regioni
inondate, vittime e danni economi-
ci. Va avviata una verifica del siste-
ma idraulico delle città perché non
regge la potenza delle piogge. Van-
no verificare le situazioni di rischio
e predisposti piani d’intervento tra
regioni e comuni. Vanno diffusi pia-
ni di gestione dell’emergenza. Ter-
zo, i rifiuti. Napoli, ora a rischio Ro-
ma. Occorre cambiare il modello
del ciclo dei rifiuti, passando dalle
logiche di solo smaltimento che ca-
ratterizzano l’arretratezza del no-
stro sistema (discarica o inceneri-
mento) al riciclaggio come ci indi-
ca l’Europa (e Monti lo sa). Parten-
do da qui va riorganizzato il ciclo.
Quarto, la mobilità. I livelli d’inqui-
namento atmosferico stanno supe-
rando il limiti. Occorre che il gover-
no intervenga con urgenza insieme
alle regioni: le misure da prendere
si conoscono. Queste quattro scelte
daranno una spinta di qualità alla
crescita. Non sono costi per lo Stato
ma investimenti che si ripagano lar-
gamente: l’efficienza energetica
porterà, nel decennio, oltre
1.600.000 di nuovi posti di lavoro
(dati Confindustria, Ires-Cgil), le
fonti rinnovabili sono in forte cre-
scita e richiedono nuovo lavoro, la
formazione delle nuove professio-
ni porterà nuova occupazione gio-
vanile, l’adattamento e la manuten-
zione del sistema idraulico urbano
creerà un massa enorme di lavoro
per la piccola e media impresa, le
nuove materie prime porteranno
anche all’industrializzazione del
Mezzogiorno. Insomma lavoro, im-
presa, ricerca e ambiente.❖

H
o visto Staino squarciare
il cielo gelato e disegna-
re sulla banchina artica
un viso di ragazza. L’ho

incontrato nel deserto vestito da ca-
rovaniere, canapa e cotone, calza-
va sandali, Bruna al fianco, traccia-
va sulla sabbia il profilo di Ilaria.
L’ho visto sui muri della città occi-
dentale, bomboletta in mano, cam-
biava la pelle ai luoghi comuni.
L’ho visto fermarsi in fondo a una
valle alpina ad un presidio di ope-
rai in sciopero per ascoltare le ra-
gioni della rabbia e prevederne la
sconfitta. Ho visto Staino intuire il
futuro dal suo giardino di rose inna-
morate dello scherno, spostare le
nuvole con il mouse nel cielo di Fi-
renze, fare spazio all’Arno nel gior-
ni della piena, citare a memoria
proverbi toscani, accarezzare il so-
gni con le mani. Ma l’ho visto anche
nella tormenta, sul Mont Ventoux,
uscire dalla macchina e fare la pipì
per farmi compagnia. Ho visto Ser-
gio Staino fare umilmente antica-
mera per l’alba di un pensiero giu-
sto. Poi l’ho visto mangiare pane e
salame, bere vino e cantare, innaf-
fiare le piante, dormire, litigare, ri-
dere, parecchio brontolare e a vol-
te con amarezza confidarmi un do-
lore.

Apro la porta e entro, Sergio è se-
duto davanti al suo monitor illumi-

nato, campeggia un disegno maiu-
scolo, è il pensiero per domani che
prende forma, il suo gioco parlante
si compone, sta nascendo, a lettere
giganti, ancora poco rifinite e la po-
litica si mischia alla famiglia e Mo-
lotov è seduto a un angolo vicino
alla bottiglia.

Conosco l’ora della creazione,
con loro l’ho vissuta spesso, lui pen-
sa e propone, spesso Bruna severa
disapprova , lui cancella e s’infervo-
ra, poi ci ripensa e ricrea ancora.
Conosco il panorama di Firenze dal
suo giardino, tutta la città che
aspetta, Brunelleschi, Giotto, i tetti
rossi, il filo grigio della tangenzia-
le, qualche ipotesi di viale e contro-
viale e i monti sopra Fiesole più in
fondo, ognuno toscano per proprio
conto, oltre lo smog della città che
si alza nel celeste. Da casa sua, tut-
to questo è una sola foto.
“StainoTerapiaDell’Amore” è appe-
na uscito, è un quaderno di appunti
che chiameremo libro, un meravi-
glioso scrigno. Uno Staino d’autun-
no in questa primavera a sorpresa.
Cortometraggi di carta, storie fami-
liari e universali, mille lampi al ma-
gnesio densi di umorismo. Vorrei
regalare un libro ad ognuno di voi,
miei 25 ostinati lettori che da due
anni, ogni domenica, mi seguite.
Faremo così, io li compro, voi 25 fa-
te conoscere il vostro indirizzo al
giornale e io ve li spedisco volentie-
ri a casa, per Natale. Dovrò pur fare
io qualcosa per voi che avete fatto
tanto per me leggendomi così spes-
so. E poi è bello ricordare il valore
dei morti, ma è meglio rendersi con-
to del calore dei vivi e dell’amore. ❖
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UNO STAINO D’AUTUNNO
IN QUESTA PRIMAVERA

QUATTRO PROPOSTE
PER INCALZARE IL GOVERNO
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Maria Grazia Cutuli, 39 anni,
giornalista del Corriere della
Sera, viene uccisa in
Afghanistan insieme a quattro
colleghi: lungo una strada tra
Jalalabad a Kabul, uomini
armari bloccano la macchina, li
fanno scendere, li finiscono a
colpi di kalashnikov. Una morte
che ricorda quella di Ilaria Alpi.
Sgomento e angoscia in Italia.
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